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Andrea Cuomo

L’incubo della pandemia
bussa alla porta. L’Organizzazio-
ne mondiale della sanità è «mol-
to vicina a dichiarare che l’epi-
demia di coronavirus è una pan-
demia, potrebbe essere una que-
stione di tempo», dice Tedros
Adhanom Ghebreyesus, diretto-
re generale dell’Oms. Anche se
secondo Ghebreyesus «potreb-
be essere la prima pandemia a
essere contenuta». Nel mondo
si è arrivati a 111.400 casi.

In Europa con i primi due casi
a Cipro non c’è più un Paese
fuori dalla mappa dei contagi.
Dopo l’Italia è la Francia il Pae-
se con più casi, 1239 con 21 mor-
ti. Il governo ha vietato gli even-
ti con più di mille persone, an-
che se ieri in 3500 si sono radu-
nati a Laderneau travestiti da
Puffi per battere un record, an-
che di imbecillità. «Pufferemo il
virus», lo slogan dei tizi colorati
di azzurro. Di sicuro hanno con-
tribuito a spargerlo. Positivi altri
due deputati (ora sono quattro)
e il ministro della Cultura
Franck Riester, che si è messo in

autoisolamento anche se si dice
«in forma». Si registra il caso di
un dipendente di Disneyland
Paris risultato positivo: parco a
tema ancora aperto visto che il
soggetto «non è stato in contat-
to con i visitatori».

Al terzo posto per contagi in
Europa c’è la Germania con
1153 casi e i primi due morti nei
distretti di Heinsberg e dalla cit-
tà di Essen. Il ministro della Sa-
lute Jens Spahn ha ieri invitato i
suoi concittadini a «fare tutti
qualcosa per collaborare al ral-

lentamento del virus». Dal pros-
simo fine settimana la Bundesli-
ga, il massimo campionato tede-
sco di calcio, forse si disputerà a
porte chiuse. C’è poi la Spagna,
dove si è al limite della soglia
psicologica dei 1000 casi di infe-
zione con 999 casi, con un au-
mento del 50 per cento rispetto
a ieri, e 25 persone decedute. Le
due regioni maggiormente col-
pite sono quella di Madrid e i
Paesi Baschi, dove sono state
chiuse scuole e università nel ca-
poluogo Vitoria per le prossime

due settimane.
Più indietro c’è il Regno Uni-

to, che con 319 casi (e tre morti)
è dietro anche alla Svizzera con
374. Ma anche a Londra c’è pre-
occupazione, al punto che il pre-
mier Boris Johnson ha convoca-
to ieri una riunione del comita-
to Cobra, la commissione britan-
nica per le emergenze. Londra è
in ansia anche perché un mem-
bro dello staff di Transport for
London, l’azienda dei trasporti
di Londra dalla quale dipendo-
no i servizi di metropolitana e

bus, è risultato positivo al coro-
navirus.

E mentre in Russia i contagia-
ti sono venti, con tre nuovi casi
ieri, vanno segnalati i primi due
casi di persone positive in Alba-
nia, padre e figlio rientrati da un
viaggio a Firenze. Cancellata
per la prima volta dal 1988 la
marcia della memoria tra i lager
di Auschwitz e Birkenau in Polo-
nia a cui partecipano sopravvis-
suti all’Olocausto e giovani
ebrei mentre in Grecia, nell’anti-
ca Olimpia, la tradizionale ceri-
monia di accensione della tor-
cia olimpica, giovedì prossimo,
sarà a porte chiuse.

In Corea del Sud gli ultimi bol-
lettini delle autorità sanitarie na-
zionali che vedono un sostanzia-
le calo dei nuovi contagi nel Pae-
se sono visti con cautela e sono
state istituite multe salate per
chi risulta positivo ai test per il
coronavirus e non racconta la
sua storia. E dove non uccide il
virus uccide la stupidità. In Iran
venti persone sono morte per
aver bevuto alcol adulterato nel-
la convinzione che sconfiggesse
il coronavirus.

STATI UNITI

Il Wp attacca:
«L’epidemia
è la Chernobyl
di Trump»

Fausto Biloslavo

Se colpite dal virus le navi
di crociera sono lazzaretti gal-
leggianti, come è capitato alla
Diamond Princess nel porto
giapponese di Yokohama con
705 persone positive. E adesso
altri alberghi del mare saran-
no evacuati, a cominciare dal-
la Grand Princess con 21 infet-
ti: i passeggeri americani sa-
ranno messi in quarantena.
Gli italiani, che sono 32, ver-
ranno rimandati a casa via ae-
rea.

Altre navi passeggeri com-
prese quelle che battono ban-
diera italiana sono state respin-
te da alcuni porti, anche se
non c’erano contagi a bordo.
«Non mi meravigliano gli allar-
mi e i contagi. Le navi sono il
peggior luogo di assembra-
mento», spiega un ex coman-
dante di grandi unità di crocie-
ra. «Mi chiedo se sulle nostre
navi, che sono territorio italia-
no, vanno applicate le stesse
norme stabilite in patria per li-
mitare in virus. Al momento
non mi risulta», osserva la fon-
te del Giornale. L’ex coman-

dante fa notare che «un fattore
importante da considerare è il
sistema di condizionamento»,
che può funzionare con circo-
lazione di aria esterna o mista.
«Quello misto viene solitamen-
te usato per risparmiare ener-
gia - fa notare -. Ovviamente
sarebbe meglio filtrare solo
aria esterna».

Le navi passeggeri italiane
sono una ventina soprattutto
del colosso Costa con base a
Genova e la controllata Aida.
Poi ci sono i traghetti. Oggi la

Costa Fortuna concluderà la
sua crociera a Singapore, co-
me da programma, dopo esse-
re stata respinta in Thailandia
e Malesia. A bordo ci sono
1631 passeggeri e 984 uomini
di equipaggio senza alcun con-
tagio. I connazionali sono 282
e 64 hanno lasciato l’Italia nel
corso degli ultimi 14 giorni.
Nelle prossime ore dovrebbe-
ro venire sbarcati e inviati di-
rettamente in aeroporto per
tornare in patria. La prossima
crociera è stata cancellata e la
compagnia «sta valutando» i
futuri viaggi «monitorando co-
stantemente le misure restritti-
ve adottate dalle autorità go-
vernative locali nelle destina-
zioni delle proprie navi».

Intoppi che sono nulla ri-

spetto alla Grand Princess con
3550 passeggeri compresi 21
infetti, che deve attraccare a
Oakland in California per tra-
sferire i passeggeri in quarante-
na in basi militari. Altre due
navi della stessa compagnia so-
no bloccate in attesa dei risul-
tati dei tamponi. Della stessa
flotta fa parte la Diamond Prin-
cess trasformata in un lazzaret-
to all’inizio del contagio nel
porto giapponese di Yokoha-
ma. Su 3711 persone a bordo
705 hanno contratto il virus.

In alcuni casi ci sono state
proteste violente sulle banchi-
ne per impedire lo sbarco dei
crocieristi. La Msc Lirica ieri
non ha potuto attaccare nel
porto di Mangalore in India do-
ve sono stati chiusi tutti gli sca-
li alle navi passeggeri stranie-
re. La settimana prima è capi-
tato lo stesso a Malta nonostan-
te nessuno fosse contagiato a
bordo. Fra i passeggeri consi-
derati «untori» i primi sono gli
italiani anche se non hanno
una linea di febbre. Psicosi e
allarmi scatenano polemiche
pure a Messina e Palermo per
l’avvenuto sbarco di croceristi.
Un altro divieto riguarda i turi-
sti che arrivano a Venezia e
non possono visitare la città,
ma solo transitare per tornare
a casa. Sta andando peggio ai
turisti sul Nilo bloccati in 160
su una delle navi che fa spola
fra Luxor e Assuan per diversi
casi di Covid 19.

Il virus rischia di mettere in
ginocchio un settore che vale
150 miliardi di dollari. Le com-
pagnie non forniscono dati,
ma si parla di un crollo del 50
per cento delle prenotazioni.
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L’ALLERTA CORONAVIRUS

GLI ALBERGHI DEL MARE

E scatta l’allarme navi da crociera:
da paradisi a lazzaretti galleggianti
Dopo il caso Diamond, la Grand Princess attracca a Oakland
L’italiana Costa Fortuna respinta da Thailiandia e Malesia

L’Oms: è quasi pandemia
L’Europa è tutta infetta
paura a Disneyland Paris
Il direttore Ghebreyesus: «Ma la conterremo»
Positivo addetto del parco, che resta aperto

CAMBIO DELL’ARIA

Rischio condizionamento
«Il più usato quello misto,
ma è meglio l’esterno»

Il coronavirus inquieta gli
Stati Uniti. E non è tanto il
numero dei casi conclamati,
comunque molto inferiori a
quelli italiani (603 contagi e
20 morti) ma il timore di
un’escalation. Che secondo
il Washington Post potrebbe
trasformarsi nella Chernobyl
di Trump, evocando il ritar-
do delle autorità russe, nel
1986, all’indomani del disa-
tro nucleare nella località rus-
sa, a riconoscere la gravità
della crisi per non contraddi-
re «il capo». Secondo il quoti-
diano americano poco dopo
il suo insediamento a Trump
venne detto che una pande-
mia di virus influenzale era il
pericolo principale per la si-
curezza degli Usa e lui rispo-
se negandolo, quindi riorga-
nizzando l’unità salute globa-
le della Casa Bianca che ave-
va osato avanzare la previsio-
ne, ricostruisce il quotidiano
americano. «In tempo di cri-
si, l’ideologia uccide. Proteg-
gere la mitologia piuttosto
che le persone è mortale",
scrive il Washington Post rife-
rendosi al presidente che «an-
teponendo pericolosi miti a
fatti oggettivi, ha trasformato
le prime fasi cruciali della ri-
sposta del governo in un disa-
stro». Frasi come «la risposta
degli Usa al coronavirus è sta-
ta perfetta» sono l’equivalen-
te dello slogan per cui
«l’Unione sovietica non com-
mette errori». «Il coronavirus
- conclude il WP - è una crisi
diversa dalla battaglia fra
tweet in maiuscolo e il fact
checking in cui fino a ora
Trump è uscito illeso. Il coro-
navirus fa vittime reali. E la
recessione si farà sentire».

Intanto le autorità sanita-
rie americane hanno invitato
gli anziani e le persone con
malattie croniche a fare scor-
te di provviste e di medicina-
li, in modo da poter restare a
lungo a casa per contenere la
diffusione del coronavirus.
«Fate in modo - ha detto Nan-
cy Messonnier, responsabile
dei Centri americani per il
controllo della salute e per la
prevenzione delle malattie -
di avere delle scorte a disposi-
zione di medicine per la pres-
sione arteriosa e per il diabe-
te, e di altre medicine utili a
curare la febbre e altri sinto-
mi. Procuratevi anche dei
prodotti per la casa e delle
provviste in modo da essere
pronti nel caso in cui dobbia-
te restare a casa per un perio-
do di tempo»

Diversi membri del Con-
gresso degli Stati Uniti si so-
no messi in autoisolamento
per essere stati in contatto re-
centemente con una persona
che ha preso parte a una con-
ferenza politica e che in se-
guito ha sviluppato la Co-
vid-19. Tutti sono in buona
salute e i contatti sono stati
lievi, ha fatto sapere l’ufficio
medico del Campidoglio.

L’EX COMANDANTE

«Mi chiedo se a bordo
vanno applicate le norme
stabilite sulla terra ferma»

Contagio globale




